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Prefazione


di mons. Bruno Bignami 1



Che cosa caratterizza la transizione ecologica? Molti ne parlano, ma non sempre le visioni combaciano. Le trasformazioni in corso sono epocali. L’impatto ambientale dell’antropocene è pesante. A rischio di entropia e collasso. Come garantire gli equilibri di un ecosistema che ha conosciuto una crescita planetaria senza precedenti? Non basta produrre di più, se finiamo per segare il ramo su cui siamo seduti. C’è bisogno di un nuovo salto tecnologico, che aiuti a impiegare energie che non distruggano il pianeta e a utilizzare le risorse in modo sostenibile, soprattutto attraverso il ricorso all’economia circolare. In gioco però c’è molto di più. L’enciclica Laudato si’ invoca una conversione ecologica. Si tratta cioè di mettere in discussione i paradigmi che hanno guidato sin qui l’economia, la politica, la società. Per esempio, l’idea di una libertà assoluta, scissa dalle relazioni, è quanto di più falso ci sia. Il consumismo che accelera sul presente, non considerando le future generazioni, è follia allo stato puro. Tutto ciò fa comprendere che dobbiamo vivere secondo un modello di sviluppo che possa contribuire alla soluzione dei tanti problemi connessi alla crisi ecologica. La conversione parte dal cuore e coinvolge le scelte. Non c’è altro metodo. E perché il cambiamento sia duraturo nel tempo serve la capacità di pensarsi come comunità di destino. Anche un ambientalista e pacifista come Alexander Langer aveva insegnato la differenza tra transizione e riconversione. La prima è un semplice passaggio da A a B senza alcun giudizio etico, mentre la seconda implica la capacità di riconoscere gli errori del passato. La riconversione si presenta come partecipata e inclusiva. Mette in discussione scelte sbagliate per intraprendere un nuovo cammino.


Per questo, potremmo pensare a un nuovo modello di sviluppo secondo l’immagine dei cerchi concentrici. Ne disegniamo almeno quattro.


Il primo è spirituale. Il creato non è lo sfondo scenografico delle attività umane. Papa Francesco in Laudate Deum parla di «antropocentrismo situato». Ciò significa «riconoscere che la vita umana è incomprensibile e insostenibile senza le altre creature. Infatti, noi tutti esseri dell’universo siamo uniti da legami invisibili e formiamo una sorta di famiglia universale, una comunione sublime che ci spinge ad un rispetto sacro, amorevole e umile» (LD 67). Come Gesù, che vive un contatto diretto e continuo con il Padre e con le creature, e non disdegna affetto e stupore. Il linguaggio parabolico trasuda di sguardi profondi e di contatto diretto con l’opera del Creatore. Gli elementi naturali parlano all’uomo. La creazione è un messaggio d’amore di Dio che solo gli occhi della fede sanno cogliere. Perciò le creature non sono solo materia: il Signore Risorto «le avvolge misteriosamente e le orienta a un destino di pienezza» (LD 65). L’impegno per la transizione ecologica deve essere animato da uno sguardo contemplativo sulla realtà e deve introdurre a una relazione d’amore.


Il secondo cerchio è culturale. Ci si rende sempre più conto che i dati dell’informazione si realizzano per accumulo, mentre la sapienza funziona per condivisione. La crescita come semplice aumento delle possibilità individuali ribalta le dimensioni della vita, a cominciare dal rapporto intergenerazionale. «Ci serve una intelligenza nuova, più aperta e integrale, capace di prendersi cura delle connessioni e di mettersi in sintonia con i ritmi della vita»2. La chiusura della ragione sulla dimensione strumentale vede tutto in termini analitici e calcolatori, ma si dimostra incapace di considerare le relazioni. Pertanto, genera disastri. Un modello di sviluppo ha bisogno di rendere concreto l’incontro tra le persone attraverso momenti di dialogo. Per questo, la transizione ecologica non ha futuro se si sostiene solo sulle idee dei migliori o sulla potenza tecnologica. Richiede una responsabilizzazione diffusa. Le trasformazioni culturali sono frutto di condivisione. «Per poter parlare di autentico sviluppo, occorrerà verificare che si produca un miglioramento integrale nella qualità della vita umana, e questo implica analizzare lo spazio in cui si svolge l’esistenza delle persone» (LS 147). C’è uno scambio continuo tra l’uomo e gli ambienti che vive, tanto che questi influiscono sulla comprensione, sullo sguardo, sull’intelligenza, sul sentire e sulle scelte concrete.


Il terzo cerchio è sociale. Le scelte ecologiche hanno un impatto sociale e viceversa. Non si può mai dimenticare, come avverte Francesco, che «l’amore sociale è la chiave di un autentico sviluppo» (LS 231). Spesso si sente la lamentela che le scelte ecologiche generano «macelleria sociale». Ciò capita quando le decisioni avvengono sopra le teste delle persone, che finiscono per sentirsi parte di un ingranaggio. In realtà, è molto peggio fingere che i cambiamenti climatici e la perdita di biodiversità non ci siano. Le conseguenze drammatiche sono direttamente percepibili dalle categorie più povere. Basti pensare che un miliardo di persone più benestanti produce oltre la metà della CO2 e che i 46 Paesi meno sviluppati sono responsabili solo dell’1% delle emissioni. I tre miliardi di persone più povere contribuiscono per meno del 10% e pagano per il 75% delle conseguenze che ne derivano. Sono i vulnerabili a soffrire maggiormente la mancata transizione, anche se il battage pubblicitario negazionista tende a far credere il contrario. Per questo, la transizione deve avere cura di inserirsi in un quadro di amore sociale. La cultura della cura coinvolge tutta la società e non trascura il legame delle creature tra loro. La transizione è un bene innanzitutto per i poveri.


L’ultimo cerchio è economico. La verifica di una transizione ecologica capace di promuovere un nuovo modello di sviluppo trova il punto di convergenza nel lavoro. Ci sono paradossi colossali nell’economia attuale che fanno a pugni con la sostenibilità. Non fa scandalo, ad esempio, che l’industria delle armi appaia come una gallina dalle uova d’oro: trova guadagni sempre più ingenti e investimenti fiorenti. In realtà, si tratta di una sconfitta del paradigma dell’ecologia integrale. Se il lavoro non aiuta a prendersi cura del mondo, che senso ha? Transizione ecologica e lavoro devono prendersi per mano. Un modello di sviluppo che fiancheggia le guerre e che alimenta le violenze non è in grado di rispondere alle esigenze dell’ecologia integrale. Accelera i tempi verso il disastro. L’economia sostenibile si sostiene sul lavoro di cura ambientale e sociale. Lavorare equivale a migliorare il mondo, a costruire la casa comune con i mattoni della bellezza e della condivisione.


Questi quattro cerchi concentrici disegnano un modello di sviluppo alternativo a quello consumistico. Non c’è tempo da perdere per intraprendere nuove strade. Se Bernard Stiegler definisce la nostra epoca caratterizzata dalla «stupidità di massa», è invece l’ora della «saggezza di massa». Ci attende un percorso a ostacoli e in salita. Con paesaggi mozzafiato in vetta.





_______________


1. Direttore dell’Ufficio nazionale per i problemi sociali e il lavoro della Conferenza Episcopale Italiana.


2. C. GIACCARDI - M. MAGATTI, Generare libertà. Accrescere la vita senza distruggere il mondo, Il Mulino, Bologna 2024, p. 124.









Introduzione


di Marco D’Agostini e Alessandro Rizzo


Papa Francesco, nell’Enciclica Laudato Si’ del 20153, si è soffermato ampiamente sui limiti dell’attuale modello di sviluppo, che determina la cultura dello scarto dei più fragili, lanciando, nel 2019, l’iniziativa di tenere ad Assisi un incontro mondiale di giovani economisti, “un evento che mi permetta di incontrare chi oggi si sta formando e sta iniziando a studiare e praticare una economia diversa, quella che fa vivere e non uccide, include e non esclude, umanizza e non disumanizza, si prende cura del creato e non lo depreda. Un evento che ci aiuti a stare insieme e conoscerci, e ci conduca a fare un “patto” per cambiare l’attuale economia e dare un’anima all’economia di domani”4.


Già Papa Benedetto XVI, nell’Enciclica Caritas in Veritate del 2009, aveva sollecitato “una revisione profonda e lungimirante del modello di sviluppo, per correggerne le disfunzioni e le distorsioni.”5, S. Giovanni Paolo II, ancora prima, ci esortava, nel 1987, a “rivedere il concetto di sviluppo, che non coincide certamente con quello che si limita a soddisfare le necessità materiali mediante la crescita dei beni, senza prestare attenzione alle sofferenze dei più e facendo dell’egoismo delle persone e delle Nazioni la principale motivazione”6, temi già evidenziati da S. Paolo Vi, che rilevava come l’attuale modello sia teso “prevalentemente alla conquista della prosperità materiale”7 e rivolgeva un appello solenne a tutti gli uomini di buona volontà “a una azione concertata per lo sviluppo integrale dell’uomo e lo sviluppo solidale dell’umanità”8.


Nel documento dell’Associazione “Ditelo sui Tetti” - un network di quasi un centinaio di organizzazioni cattoliche nato, nel mezzo di quel “cambiamento d’epoca” svelato da Papa Francesco, per contrastare la “cultura dello scarto” dei più fragili e porre la persona umana e la difesa della vita al centro della società - del 25 settembre 2022, “Aggiornamento per le elezioni politiche”, si afferma: “La cultura ecologica non si può ridurre a una serie di risposte urgenti e parziali ai problemi che si presentano riguardo al degrado ambientale, all’esaurimento delle riserve naturali e all’inquinamento cosicché la politica si deve adoperare, a livello nazionale, europeo e internazionale, per una strategia globale volta a pervenire ad un nuovo modello di sviluppo, inclusivo e sostenibile, che valorizzi l’ecologia umana, rifiuti la cultura dello scarto e coniughi in questa prospettiva le politiche economiche, fiscali, educative nonché i parametri adottati a tutti i livelli (locale, europeo e internazionale) per valutare sviluppo, crescita e stabilità di un Paese”9.


L’impegno sul dibattito in merito all’individuazione di un nuovo modello di sviluppo non può non vedere coinvolti, con un ruolo di studio e di proposta, i laici cristiani impegnati nelle istituzioni e nelle attività sociali con una loro riflessione specifica, ispirata ai principi e ai valori della Dottrina Sociale della Chiesa, con un loro contributo originale su un terreno ricco di spunti ma dove appare ancora ampia la distanza tra gli obiettivi etici e le proposte operative nel campo della politica economica, ambientale ed energetica.


Ciò che è apparso innovativo, nel ricco panorama di iniziative su Transizione ecologica e nuovo modello di sviluppo, è l’intersezione di una riflessione sulla correlazione tra un ricerca necessariamente teorica e proiettata su un futuro più o meno lontano - che al presente si focalizza al massimo su esperienze pilota in campo ecologico, agricolo e imprenditoriale - con le scelte da operare nel presente, sul terreno dell’economia reale e finanziaria su temi quali l’energia, la gestione del debito, la creazione di opportunità concrete di occupazione e di sviluppo, compatibili con i vincoli ambientali e l’individuazione delle relative risorse finanziarie, senza creare nuovi e ulteriori oneri a carico delle future generazioni.


Sulla base di tali sollecitazioni è nata l’idea di creare un gruppo di lavoro su “Tutela del Creato, Transizione Ecologica e Nuovo Modello di Sviluppo” su iniziativa dell’Associazione “Ditelo sui Tetti - Agenda Sussidiaria e Condivisa”, del CESPOE (Centro Studi Popolari Europei), l’UCID (Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti) Giovani, e del CCCA (Comitato di Collegamento di Cattolici per una Civiltà dell’Amore). Tra gli scopi del gruppo di lavoro figura quello di acquisire progressivamente delle competenze provenienti dalle varie discipline in gioco (tutela ambientale, teoria economica, gestione della finanza pubblica, mercato del lavoro, ecc.) per poi giungere all’elaborazione di un contributo originale in questo campo


Il suddetto gruppo di lavoro - in collaborazione con varie altre associazioni del mondo cattolico e del volontariato quali il Forum Popolare Lazio, il Circolo Laudato Si’ Forum Cultura Pace e Vita, Fare Rete Bene Comune, l’Associazione Nazionale Pier Giorgio Frassati e l’Associazione Steadfast - ha organizzato un primo ciclo di tre webinar, tra maggio e settembre 2023, le cui registrazioni integrali sono disponibili on line10 ed i cui atti sono raccolti nel presente volume.


In particolare, il primo webinar, su “Tutela del creato e sostenibilità sociale e ambientale del modello di sviluppo”, che si è tenuto il 10 maggio 2023, si è aperto con i saluti di mons. Gianni Fusco, docente della LUMSA di Roma, dell’On. Domenico Menorello, Coordinatore dell’Associazione “Ditelo sui Tetti”, dell’On. Ivo Tarolli, fondatore del Centro Studi Popolari Europei – CESPOE, e dell’ing. Giuseppe Rotunno, Presidente del Comitato di Coordinamento di Cattolici per una Civiltà dell’Amore, ed è stato introdotto e coordinato dal dott. Benedetto Delle Site, Presidente dei Giovani dell’Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti (UCID).


Sono intervenuti come relatori il cav. Stefania Brancaccio, Vicepresidente della Coelmo Spa, su “Welfare aziendale e conciliazioni dei tempi del lavoro con i tempi dedicati alla cura della famiglia”, l’ing. Roberto Adinolfi, già AD Ansaldo Nucleare, su “Sostenibilità e strategie energetiche”, il dott. Germano Zanini, AD di ForGreen Spa, su “Comunità energetiche basate su energie rinnovabili e partenariato pubblico privato”, il dott. Riccardo Tessari, Vice presidente della Cooperativa energetica WeForGreen, su “Comunità energetiche basate su energie rinnovabili: un’esperienza concreta” e il dott. Damiano Zilio, AD della Zilio Group, su “Innovazioni di organizzazione e di processo, competitività e tutela ambientale”.


Nel corso dell’incontro sono stati approfonditi temi quali l’importanza della partecipazione dei lavoratori nelle scelte aziendali, in particolare in materia di organizzazione dell’orario di lavoro e armonizzazione tra tempi di lavoro e tempi da dedicare agli impegni familiari, il futuro delle scelte strategiche per l’Italia in materia di energia sostenibile e l’importanza di sviluppare il partenariato tra pubblico e privato per un’effettiva applicazione sul territorio della legislazione sulle energie rinnovabili e la protezione dell’ambiente.


Il secondo webinar, che si è svolto il 13 luglio 2023, è stato dedicato alle raccomandazioni della società civile all’UE affinché persegua un nuovo modello di sviluppo economico e sociale, ecologicamente sostenibile e socialmente inclusivo. Negli articolati interventi di apertura, S.E. Mons. Mariano Crociata, Presidente Commissione delle Conferenze Episcopali dell’UE - COMECE, si è soffermato sull’importanza del coinvolgimento della società civile nelle decisioni delle istituzioni europee e l’avv. Mario Antonio Scino, Capo di Gabinetto del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, ha svolto un’ampia esposizione delle problematiche connesse al nuovo Piano Energia e Clima (PNIEC) presentato dall’Italia all’UE.


Nella relazione introduttiva il prof. Gustavo Piga, dell’Università di Tor Vergata di Roma, che ha coordinato l’organizzazione dell’evento, ha evidenziato i limiti dei vincoli posti dal Fiscal Compact rispetto all’esigenza di tutelare le fasce più fragili della popolazione ma anche l’importanza della qualità della spesa pubblica e della dotazione di una PA efficiente quale risorsa strategica del Paese; il prof. Tonino Cantelmi, Presidente dell’Associazione Nazionale Psicologi e Psichiatri Cattolici, relatore su “PIL e Felicità” si è soffermato sull’impatto economico e sociale della salute mentale; il dott. Flavio Monosilio , Direttore degli Affari Economici, Finanza e Centro Studi dell’ANCE, ha parlato di “Competitività, produttività delle imprese e partecipazione dei lavoratori” e il prof. Giuseppe Pisauro, dell’Università Sapienza di Roma, già Presidente dell’Ufficio parlamentare di bilancio, ha illustrato le nuove regole della Governance europea, evidenziando l’importanza che l’Italia si doti di una più efficace capacità di programmazione economica.


Il terzo webinar, che si è svolto il 26 settembre 2023, si è incentrato su “Le disuguaglianze tra Nord e Sud del mondo - Uno sguardo sull’Africa nell’ottica delle encicliche Laudato Si’ e Fratelli Tutti”.


I lavori sono stati introdotti dalla relazione del prof. Giovanni Ferri, Direttore del Master in Management of Sustainable Development Goals dell’Università LUMSA di Roma, che ha coordinato l’organizzazione dell’incontro, il quale ha evidenziato le responsabilità dei Paesi più avanzati in rapporto al Sud del Mondo; Mons. Joshtrom Isaac Kureethadam, già Coordinatore del settore di “Ecologia e Creato” al Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale della Santa Sede, ha illustrato un’ampia relazione su “Cura del Creato e disparità degli effetti nelle varie regioni del mondo delle sfide alla Casa Comune”, soffermandosi sul “sogno” esposto da Papa Francesco che tutti gli esseri umani convivano da fratelli nella casa comune come un’unica famiglia, sui rischi e le disparità presenti sul nostro pianeta e sulla missione che spetta a tutte le persone di buona volontà affinché ci si avvii con urgenza verso un percorso comune di cambiamento; il dott. Piero Scarpellini, Segretario del Comitato Scientifico ECES (European Center for Electoral Support), infine, ha svolto un “Focus sull’Africa”, evidenziando l’esigenza di non considerare tale Continente come un “unicum” bensì apprezzando le peculiarità delle varie popolazioni e sistemi statuali che vi convivono, che devono essere più efficacemente coinvolti nell’impostazione dei programmi di sviluppo e cooperazione europei.


Ma che cosa lega tali problematiche affrontate nel corso dei suddetti webinar, apparentemente eterogenee? Le unisce l’assenza di una visione globale, che le affronti nel loro complesso, valutandone l’interdipendenza e offra un’alternativa al modello consumistico che divora sé stesso.


Nel corso dei suddetti webinar si è parlato, infatti, tanto di emergenze globali - quali l’acuirsi del problema della fame, il rischio che il cambiamento climatico determini, oltre alle carestie, la sommersione delle città costiere, e la preoccupante tendenza a consumare ogni anno più risorse naturali di quante il mondo riesca a produrne - quanto emergenze europee, come il declino del peso dell’Europa nell’economia mondiale, e nazionali, come il declino demografico, che determinerà in Italia, entro 20 anni, una situazione nella quale il 30 per cento della popolazione dovrà mantenere, oltre che se stesso, il restante 70 per cento.


La soluzione può essere offerta da un Nuovo Modello Sviluppo, come ci sollecita la Dottrina sociale della Chiesa, che rispetti il ciclo vita e lo faccia proprio nelle sue varie dimensioni.


I webinar non sono entrati nel merito delle caratteristiche che dovrebbe avere tale nuovo modello di sviluppo, materia che potrà essere oggetto di approfondimento di un nuovo ciclo di incontri, ma si è ritenuto tuttavia di inserire – a chiusura ma non a conclusione del presente volume – un contributo sul Nuovo Modello di Sviluppo basato sul Ciclo di Trasmissione della Vita (Life giving-Life), a cura di Roberto Roggero, Giulio Pirovano e Marco D’Agostini, che inizia a tracciare le possibili caratteristiche generali di un siffatto modello.


Si tratta di un contributo volto a lanciare un ulteriore percorso di riflessione partendo dall’ipotesi di applicare allo studio delle scienze economiche, sociali e ambientali le caratteristiche della dinamica della vita organica, per giungere a un modello globale, entro il quale, di ogni misura e soluzione concreta dovrebbe essere valutato l’impatto sulle declinazioni fondamentali della vita: la persona, la cui vita e dignità rappresentano valori primari; la famiglia, che costituisce per definizione la comunità di base atta a generare la vita; la società, che definisce l’ambiente in cui interagiscono gli individui, la famiglia e le loro comunità per trasmettere la vita; il sistema economico industriale e finanziario, che produce i beni e i servizi necessari perché l’umanità possa vivere e trasmettere la vita, che deve essere lo strumento e non il fine del modello; il sistema ecologico integrale (ovvero l’interazione tra i vari sistemi ecologici e tra i sistemi ecologici in senso stretto e i sistemi economici e sociali), che oggi è considerato prevalentemente quale presunta fonte infinita di materie prime - ma la scienza ci dice che non è vero, le risorse naturali non sono infinite - e recipiente per gli scarti del sistema.


Possibili ricadute concrete di tale riflessione, nel prossimo futuro, potranno essere l’inserimento, nei trattati internazionali ed europei e nella Costituzione, di principi nuovi, legati al perseguimento di un nuovo modello di sviluppo, nonché l’individuazione di nuovi indici di calcolo di sviluppo, PIL e benessere, che tengano anche conto della generazione della vita, del ruolo della famiglia, dell’ambiente e della economia di reciprocità e di comunità, che sfugge a logiche di prezzo e moneta.





_______________


3. Cfr. Lettera Enciclica Laudato Si’, in: https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#_ftnref136


4. Lettera del Santo Padre Francesco per l’evento “Economy of Francesco”, [Assisi, 26-28 marzo 2020], in: https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2019/documents/papa-francesco_20190501_giovani-imprenditori.html


5. Cfr. Lettera Enciclica Caritas in Veritate, par 32, in: https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20090629_caritas-in-veritate.html#32


6. Cfr. Lettera Enciclica Sollicitudo-Rei-Socialis, par. 10, in: https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_30121987_sollicitudo-rei-socialis.html#-U


7. Cfr. Lettera Enciclica Populorum Progressio, par. 41, in https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/encyclicals/documents/hf_p-vi_enc_26031967_populorum.html


8. Cfr. Lettera Enciclica Populorum Progressio, par. 5, cit.


9. Cfr. https://www.suitetti.org/ecologia-umana/


10. https://www.youtube.com/@CESPOECentroStudiPopolariEurop/playlists
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